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Stralcio Tavola QP.2.4. 
Immobile in oggetto "chiosco 62"
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     Stralcio Tavola QP.3.4

Piazzale in concessione

chiosco in concessione

aree laterale  in concessione
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Referente: Arch. Lorenzo Tonarelli - Tel. 0585490331 - e.mail: lorenzo.tonarelli @comune.massa.ms.it 

Prot………………. Data ....………………. 
 

Al Sindaco del Comune di Massa 
comune.massa@postacert.toscana.it 

 

 

OSSERVAZIONI 
 

AL PIANO ATTUATIVO DEGLI ARENILI E DEI VIALI A MARE (PAAV) 
 

(Deliberazione del Consiglio comunale n. 157/2024) 

Il sottoscritto: 

Nome PAOLA Cognome GUIDI 

Nato a Pietrasanta (LU) il 19.08.1968 

Residente in Forte dei Marmi Località Vittoria Apuana 

Via Mazzini 135 

In qualità di: 

□ privato/a cittadino/a 

□ tecnico incaricato dalla proprietà (indicare nome e cognome del proprietario)  

   .................................................................................................................................... 

□ rappresentante dell'associazione o Ente ……………………………………………….. 

X legale rappresentante della Società  Bagno Isa di Guidi P & Evangelisti D. S.N.C. "    

    00590590451 Concessione demaniale n. 158 denominata Bagno Isa 

   con sede a Massa - Viale Lungomare di Levante 160 

□ altro (specificare) ……………………………………………………………………..... 

vista la deliberazione del Consiglio comunale n. 157 del 4/11/2024 di adozione del Piano attuativo 

degli arenili e dei viali a mare (PAAV), pubblicata sul BURT n. 50 del 11.12.2024 e sul sito web del 

Comune presenta le seguenti osservazioni: 

Elaborato/i a cui le osservazioni si riferiscono 

X Tavola QP.2.6_Disciplina_dei_suoli_e_delle_zone_funzionali_20220725 

□ ____________________________ 

□ ____________________________ 

□ ____________________________ 
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SETTORE LAVORI PUBBLICI,  ASSETTO DEL TERRITORIO 

E PROTEZIONE CIVILE  

servizio pianificazione del territorio  

 

Referente: Arch. Lorenzo Tonarelli - Tel. 0585490331 - e.mail: lorenzo.tonarelli @comune.massa.ms.it 

Oggetto delle osservazioni 

Le osservazioni volgono alla richiesta di ridefinire le linee delle fasce destinate ad Attrezzature 

Balneari (AB) - Attrezzature di Servizio (AS). Vista l'erosione si chiede che tali fasce vengano 

allineate a quelle lato Carrara del Fosso Poveromo. 

Si chiede inoltre la possibilità di ricollocare all'esterno della concessione demaniale l'area prevista 

ove insisterà l'edicola indicata come CN. 158. Nel caso in cui tale richiesta non possa essere accettata 

si chiede di spostare con un area nuova a Verde (AV) tale superficie come indicato nel grafico 

allegato 

..................................................................................................................................................................

..................................................................................................................................................................

..................................................................................................................................................................

..................................................................................................................................................................

..................................................................................................................................................................

..................................................................................................................................................................

..................................................................................................................................................................

..................................................................................................................................................................

................................................................................................................................ 

 

Modifiche/correzioni/integrazione proposte 

Le osservazioni volgono alla richiesta di ridefinire le linee delle fasce destinate ad Attrezzature 

Balneari (AB) - Attrezzature di Servizio (AS). Vista l'erosione si chiede che tali fasce vengano 

allineate a quelle lato Carrara del Fosso Poveromo. 

Si chiede inoltre la possibilità di ricollocare all'esterno della concessione demaniale l'area prevista 

ove insisterà l'edicola indicata come CN. 158. Nel caso in cui tale richiesta non possa essere accettata 

si chiede di spostare con un area nuova a Verde (AV) tale superficie come indicato nel grafico 

allegato 

....................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................

.................................................................................................................................................... 

Eventuali allegati 

 Estratto Tavola QP.2.4. con evidenziato oggetto di osservazione 

 Documento Richiedente 

 ________________________________________ 

 

Data 15.01.2025 Firma 

 __________________________ 
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SETTORE LAVORI PUBBLICI, ASSE'ffO DEL TERRITORIO E 

PROTEZIONE cfVll,E 

servizio pianificazione del territorio ____________ __._ 

Prot .................. . Data ...................... . 

Al Sindaco del Comune di Masu 
comune.massa@postacert. toscana. it 

OSSER.VAZIONI 

AL PIANO ATTUATIVO DEGLI ARENILI E DEI VIALI A MARE (PAAV) 

(Deliberazione del Consnglio comunale n. 157/2024) 

Il sottoscritto: 

Nome ... A.N .. G.J:..k.A. ................ Cogn:>me ...... 6).QY.A(l.f-:1.1.,V. l. 

Nato a .CA.\lA.N.N.<)~.\ ...... .(i..V.) ........... il ...... ~.6.::-.Q3.:: ... 1.S.44 ...... ....... . 

Residente in .... rlA~~.A ...... @-SJ .... Località~ ........ :;-:-.t1AS~8 ....................... . 

Piazza/Via ...... Q .\J. ~. te J. ~.\ ....................... n ............ Z. ~4. /G .................. . 

In qualità di: 

privato/a cittadino/a 

o tecnico incaricato daJ]a proprietà (indicare nome e cognome del proprietario) 

.......................... ······ ................................................................................................... . 

o rappresentante dell'associazione e, Ente ...................................................... .. 

)(legale rappresentante della Socic:tà .~J.r.&.N.<>. .... tt.RA.~~A ....... {.(:.0.~ ... f .3) 
con sede a .rl~N.A .... .J>..t.. .... nA:ss.A ......... ~1fw ... t.1J.N.é.tQ.fl.~lLE. #. s;(; 

o altro (specificare) .................................................................................. . 

vista la deliberazione del Consiglio comunale n. 157 del 4/11/2024 di adozione del Piano attuativo 

degli arenili e dei viali a mare (PAAV), pubblicata sul BURT n.ça_ del-4~-12,? /\e sul sito web 

del Comune presenta le seguenti osservaziom: 

Elaborato/i a cui le osservazioni si riferiscono 

0 -5A\J-oiA Q~2.'1 

delle osservazion, 
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Direzione Urbanistica e sostenibilità

Settore VAS e VIncA

Alla c.a.: Comune di Massa

Autorità Competente per la VAS

Responsabile del Procedimento

Arch. Lorenzo Tonarelli

e p.c.: REGIONE TOSCANA

Settore  Tutela,  Riqualificazione  e

Valorizzazione Paesaggio

Arch. Domenico Bartolo Scrascia

Settore  Sistema  informativo  e  Pianificazione

del Territorio

Arch. Marco Carletti

OGGETTO: Art. 25 L.R. 10/2010. Piano di Utilizzazione degli Arenili e dei viali a mare – Comune di

Massa –  Contributo istruttorio VAS ai sensi dell’art. 33, co. 2, della L.R. 10/2010.

Con  riferimento  alla  nota  del  Comune  di  Massa  acquisita  al  protocollo  regionale  n.  0649792  del

13/12/2024, si trasmette all’Autorità Competente per la VAS e al Responsabile del Procedimento il contri -

buto del Settore scrivente che, ai sensi dell’art. 33, co. 2, della L.R. 10/2010, si esprime nell’ambito dei

procedimenti di VAS degli enti locali, quando la Regione Toscana è consultata come soggetto competente

in materia ambientale.

1. Premesse

Per il procedimento in oggetto era stata avviata una Verifica di assoggettabilità (art. 23 L.R. 10/2010) e il

Settore scrivente si era espresso con un proprio contributo (nota prot. n. 0433804 del 08/11/2021).

In tale contributo oltre a fornire indicazioni metodologiche per l’impostazione del Rapporto Ambientale (ad

esempio così come previsto alla lettera h dell’Allegato 2 alla L.R. 10/2010, nel RA dovranno essere valutati

gli scenari alternativi; in riferimento al sistema di monitoraggio, per quanto richiesto all’art. 28 e 29 della

L.R. 10/2010) venivano indicati alcuni elementi di approfondimento, finalizzati al miglioramento e alla

qualificazione ambientale del Piano attuativo. In particolare si raccomandava: 

- di esplicitare nel Rapporto Ambientale, in modo chiaro e dettagliato, in cosa consistano le azioni di Piano,

definite anche a livello normativo, finalizzate al raggiungimento degli obiettivi prefissati, presupposto fon-

damentale ai fini di una corretta analisi conoscitiva degli eventuali impatti ambientali significativi;

- di integrare la strategia di Piano attraverso l’inserimento di azioni, anche a carattere trasversale, nell’ottica

della sostenibilità ambientale degli obiettivi previsti, volte al contenimento del consumo di risorse e degli

impatti sulle componenti ambientali, anche in relazione alle criticità specifiche del territorio che emergeran-

no dal quadro conoscitivo e che meritano di trovare, nel futuro Piano, una strategia che possa migliorare o

mitigare le problematiche in atto;
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Direzione Urbanistica e sostenibilità

Settore VAS e VIncA

- di implementare il Quadro Conoscitivo ambientale da inserire nel Rapporto Ambientale, affinché consenta

di valutare anche gli effetti cumulativi complessivi delle previsioni, con specifico riferimento agli obiettivi

specifici prefissati.

Per la strumentazione urbanistica pregressa si rimanda al suddetto contributo.

Il Comune di Massa, con D.C.C. n. 157 del 04/11/2024, ai sensi dell’art. 111 della L.R. n. 65/2014, ha adot-

tato il Piano attuativo degli arenili e dei viali a mare (di seguito PAAV).

Il PAAV costituisce il quadro di indirizzo e riferimento normativo per l’esercizio della funzione relativa alla

gestione amministrativa del Demanio Marittimo e degli arenili comunali, in attuazione dell’art. 6 comma 3

del D.L. 05/10/1993 n. 400 , costituisce uno strumento di pianificazione urbanistica di dettaglio in attuazio-

ne del Regolamento Urbanistico (di seguito RU) e Piano Attuativo ai sensi dell’art. 107 della L.R. 65/2014

con validità di dieci anni dal momento della sua approvazione.

Nella Relazione Illustrativa (di seguito RI) si legge che il PAAV definisce le regole e le azioni per la tutela,

la riqualificazione e la valorizzazione degli insediamenti costieri disciplinando la gestione del patrimonio

edilizio esistente e le trasformazioni urbanistiche, edilizie e infrastrutturali con esse compatibili. 

La fascia costiera del Comune di Massa interessa una lunga lingua di territorio (km 8,5) stretta tra i Viali li -

toranei e la linea di costa, con una profondità, in generale, solo di alcune decine di metri.

Questa fascia costiera vede una limitata presenza di spiagge libere che costituiscono una “eccezione” rispet-

to alla diffusa presenza di stabilimenti balneari aventi porzioni del demanio marittimo in concessione.

Nella RI si legge che:

- l’elaborato QC.2 - Demanio, Proprietà e Concessioni (costituito da 3 tavole in scala 1:2.000) riporta i pe-

rimetri delle particelle catastali, i perimetri delle concessioni demaniali e le aree in funzione della loro pro-

prietà ovvero se sono di proprietà pubblica (Demanio marittimo, Demanio fluviale, Comune di Massa) op-

pure se sono di proprietà privata (eventuali imprecisioni sulla localizzazione dei perimetri sono imputabili

ai diversi sistemi di riferimento geografico dei dati).

Da questa cartografia emerge che la zona della Partaccia contenuta nel tratto costiero 1 vede una ridotta fa-

scia di aree demaniali, dovuta allo straordinario fenomeno dell’erosione costiera, e la quasi totalità delle

strutture e gli stabilimenti balneari è collocata su aree private. In generale, su tutti i tratti costieri, si rileva

inoltre una diffusa presenza di concessioni balneari che interessano larghissima parte dell’arenile.

- l’elaborato QC.3 - Uso del suolo e attività (costituito da 3 tavole in scala 1:2.000) descrive tutte le aree in -

terne al perimetro del PAAV in funzione dell’uso dei suoli e delle attività che vi si svolgono distinguendo,

ad esempio, gli immobili utilizzati per le strutture commerciali da quelli utilizzati per la funzione turistico-

balneare. Questo elaborato è particolarmente importante per quanto concerne la distinzione tra le aree occu-

pate dalle strutture di servizio alla balneazione dalle aree dell’arenile vero e proprio, da intendersi, in queste

tavole quale spiaggia sabbiosa.

Lo stato dei luoghi che emerge restituisce un territorio caratterizzato dalla presenza di tre fasce costiere: la

fascia dei viali a mare; la fascia degli stabilimenti balneari e la fascia della spiaggia.

- l’elaborato QC.4 - Tipologia dei servizi (costituito da 7 tavole in scala 1:1.000) vede classificati gli immo-

bili interni alle aree delle attrezzature e dei servizi balneari secondo una gamma di sotto-funzioni dei singoli

manufatti.

- l’elaborato QC.5 - Spazi e servizi pubblici (costituito da 3 tavole in scala 1:2.000) rappresenta luoghi pro -

priamente  pubblici  come  il  Viale  a  mare  e  i  percorsi  ad  esso  paralleli,  le  piazze,  le  pinete  della

Partaccia ...nonché luoghi come le spiagge che costituiscono spazi il cui accesso e attraversamento le carat-

terizza come luoghi di interesse pubblico la cui fruizione rappresenta un valore generalizzato per la colletti -

vità.
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Direzione Urbanistica e sostenibilità

Settore VAS e VIncA

2. Contenuti del PAAV e del Rapporto Ambientale (di seguito RA)

L’ambito di applicazione del PAAV è costituito dalla “Fascia costiera e attrezzature per la balneazione”

con la quale il RU identifica all’Art. 85 delle NTA le aree demaniali marittime con i relativi stabilimenti

balneari e le altre attrezzature presenti, nonché i viali a mare, di ponente e di levante, con relativi arredi e

passeggiata ciclo-pedonale. 

Il perimetro di tale ambito di applicazione è definito nelle Tavole QP 1.8 e QP 1.9 del RU conformemente a

quanto stabilito dal Capo 2 del TITOLO III delle NTA del RU.

Ai sensi dell’Art. 85 c. 2 delle NTA del RU la fascia costiera soggetta al PAAV è suddivisa nelle tre porzio-

ni indicate sulla tavola progettuale QP.1 individuate come: “Lungomare delle ex Colonie” (- Tratto 1 dalla

foce del Lavello alla colonia Fiat - Tratto 2 dalla Colonia Fiat alla Colonia Torino - Tratto 3 dalla Colonia

Torino alla foce del Brugiano), “Marina di Massa” (- Tratto 4 dalla foce del Brugiano a Piazza Bad Kissin-

gen - Tratto 5 d a Piazza Bad Kissingen a Ronchi), “Ronchi/Poveromo” (- Tratto 6 da Ronchi al Poveromo

- Tratto 7 da Poveromo al Cinquale).

Il quadro degli Obiettivi specifici di riferimento per il PAAV è definito dall’Art. 88 delle NTA del RU e può

essere sintetizzato nei seguenti 5 obiettivi generali:

a) tutelare gli elementi identitari e patrimoniali della costa;

b) rendere maggiormente fruibili e accessibili gli spazi e i servizi del litorale;

c) accrescere la percezione degli elementi che caratterizzano il paesaggio della Marina;

d) migliorare la dotazione di spiagge e di servizi turistici per la balneazione valorizzando i caratteri identita-

ri e percettivi del territorio;

e) riqualificare il patrimonio edilizio esistente salvaguardando i caratteri tradizionali degli insediamenti co-

stieri.

Per il raggiungimento degli obiettivi sopra richiamati il piano prevede quindi le seguenti azioni: 

- avvio di un processo volto al completo ripascimento delle spiagge; 

- valorizzazione degli elementi tipici del paesaggio costiero; 

- individuazione di tutti gli elementi che caratterizzano il paesaggio costiero;

- tutela e valorizzazione degli elementi tipici della vegetazione costiera mediante specifico studio fitosocio-

logico; 

- definizione di aree escluse dalle trasformazioni urbanistiche in virtù della presenza di elementi di valore

da preservare; 

- miglioramento delle dotazioni di spazi e di servizi delle spiagge; 

- migliorare l’efficienza dei servizi in termini di utilizzo delle risorse; 

- definizione di specifiche dislocazioni per gli arredi e per la forma dei percorsi stradali pedonali e ciclabili;

- miglioramento della percezione del mare dai percorsi lungomare; 

- tutela dei coni visivi verso le Alpi Apuane; 

- individuazione dei punti di belvedere sul lungomare in direzione del mare e della montagna; 

- previsione di strumenti in grado di contenere l’erosione; 

- miglioramento delle aree contermini agli sbocchi focivi mediante progetti di qualità ambientale; 

- avvio di progetti di recupero e valorizzazione dei paesaggi dunali e retro dunali; 

- riprogettazione dei Viali a mare ristabilendo un equilibrio tra i diversi tipi di percorso; 

- schedatura degli edifici di valore storico e/o tipologico e definizione di schede norma per le trasformazio-

ni; 

- definizione di criteri e parametri morfologici degli elementi architettonici per una omogenea attuazione

degli interventi.
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Direzione Urbanistica e sostenibilità

Settore VAS e VIncA

Nella Tabella 3.1 – Obiettivi azioni (pag. 18/95 del RA) sono illustrati gli obiettivi del piano e le azioni. 

Nel RA si premette che il Piano di cui trattasi tiene conto delle evidenti criticità del contesto ambientale in

cui si inserisce: costante riduzione della spiaggia ad opera del fenomeno dell’erosione costiera (vedi anche

alluvionamento costiero),  intrusione salina, scarsa qualità dei corsi d’acqua che giungono al mare dovuta

all’inefficienza depurativa degli impianti e rischio di alluvionamento costiero; nonché del contesto paesag-

gistico che risente della “mancanza di un chiaro rapporto tra il territorio costiero e l’identità dei luoghi” e

non ultimo delle criticità economiche che si sviluppano in questo contesto come appunto la contrazione del-

le possibilità di offerte turistiche nonché la scarsa disponibilità di spiagge libere.

Sempre nel RA si legge che (pag. 16/95) la redazione del PAAV si sviluppa proprio a partire da queste criti-

cità ambientali sopra richiamate tenendo quindi conto della conservazione degli elementi naturali, della tu-

tela delle reti ecologiche e della valorizzazione dei modelli tradizionali degli insediamenti, cercando di fa-

vorire la destagionalizzazione del turismo. A partire dalle criticità e dagli obiettivi individuati dal RU il pro-

getto del PAAV definisce azioni conseguenti tenendo a riferimento i temi specifici che il PIT-PPR chiede di

argomentare in sede di formazione degli strumenti urbanistici.

Nel RA la tabella 2.1 di pag. 11/95 riporta un quadro sintetico dei contributi pervenuti in fase di verifica,

che, si legge, sono stati considerati sulla base della loro diretta attinenza ai temi della proposta di piano nel -

la redazione del medesimo rapporto. 

In considerazione a quanto rappresentato nei contributi pervenuti sopra richiamati, seppure il Qua-

dro Conoscitivo (di seguito QC) venga ampliato permangono delle criticità:

1) per quanto riguarda gli aspetti demografici, infatti seppure siano presenti informazioni relative alle pre-

senze turistiche (andamento delle presenze a pag. 40/95 del RA) non emergono stime del numero di presen-

ze sulla costa (riconducibili sia alle strutture ricettive che alle seconde case che ai flussi giornalieri);

2) per la componente suolo:

a- viene correttamente evidenziato il rischio dovuto all’erosione costiera, alle inondazioni marine, all’intru-

sione del cuneo salino e al cambiamento climatico, ma per quanto riguarda il tema dell’erosione costiera

seppure nella Relazione Masterplan siano rappresentate le “opere di ampliamento dell’arenile e di difesa”

non viene condotto un approfondimento per le aree soggette ad erosione. Non vengono inoltre svolte speci -

fiche riflessioni circa i pericoli climatici che potrebbero incidere sull’area del litorale e, conseguentemente,

sui rischi conseguenti;

b- non viene fornito il dato quantitativo relativo alla superficie demaniale interessata dalle concessioni e a

quella complessiva interessata dal Piano (nelle tavole QC2 vengono indicate le particelle catastali  e le con-

cessioni demaniali);

c- in riferimento al consumo di suolo si evidenzia che questo deve essere sempre adeguatamente giustifica-

to valutando comunque le possibili alternative di localizzazione delle nuove strutture previste (vedi pag.

“...il PAAV non incide in maniera significativa, in quanto agisce su aree già urbanizzate e non prevede di

impermeabilizzare nuovo suolo ad eccezione di quello necessaria alla realizzazione di piscine nel tratto co-

stiero 7 Ronchi/Poveromo e anzi, la ridislocazione di alcune strutture esistenti, potrà liberare suolo attual-

mente coperto. Inoltre è opportuno evidenziare che la realizzazione di nuove strutture a servizio degli stabi-

limenti dovranno essere realizzate in modo da non impedire l’infiltrazione delle acque...”) 

Tutto ciò premesso:

- esaminato il contenuto del Rapporto Ambientale;

- considerate le criticità ambientali rilevate nel RA (erosione costiera, intrusione salina, eventi meteorici

estremi, qualità del sistema idrico);

- considerato il tema del consumo di suolo e della valutazione delle alternative;
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Direzione Urbanistica e sostenibilità

Settore VAS e VIncA

- considerato il carico antropico sul litorale con pressioni sulle componenti ambientali: acqua (maggior con-

sumo di risorsa, richiesta di maggior capacità depurativa ecc.), aria (emissioni in atmosfera), rifiuti (aumen-

to della quantità prodotta), energia (consumo) e rumore ( nel periodo di maggior carico turistico) ;

- considerata l’analisi di coerenza del Piano rispetto alla pianificazione sovraordinata;

- considerati, oltre le  criticità sopra segnalate, i cambiamenti climatici in atto che continueranno ad aumen-

tare la frequenza e la gravità di una serie di eventi climatici e meteorologici estremi (pericoli climatici) per

cui diventa necessario perseguire l’obiettivo della resilienza, rafforzando la capacità di adattamento e ridu-

cendo al minimo la vulnerabilità;

- visto che risulta necessario verificare che il  Piano attui una strategia orientata alla resilienza ai cambia-

menti climatici ossia prenda in considerazione il livello di rischio climatico a cui sono sottoposte le infra -

strutture in termini di vulnerabilità ai pericoli climatici e in termini di esposizione agli stessi;

- considerato che l’attuale situazione (scenario “0”) meritava di essere sottoposta ad una più specifica valu-

tazione per una rilettura a scala più ampia di alcuni tratti di costa mettendoli in relazione con i sistemi am-

bientali e paesaggistici a scala territoriale al fine di orientare la localizzazione delle nuove previsioni e di

verificare la presenza di situazioni di problematicità esistenti (es. arenili in erosione costiera con presenza

di strutture e/o spiagge attrezzate) che potevano contemplare la possibilità di una progressiva dismissione o

delocalizzazione;

- visto che il riordino e la qualificazione delle attività già esercitate sembra mostrare un sostanziale mante -

nimento delle pressioni sulle risorse ambientali e paesaggistiche che, come dichiarato, presentano moltepli-

ci tratti di criticità;

A) Si ritiene necessario un focus di approfondimento conoscitivo e valutativo da riportare nella Di-

chiarazione di Sintesi:

1) sulle criticità riscontrate e sopra richiamate alla luce  di eventi climatici e meteorologici estremi (siccità,

inondazioni, venti forti-trombe d’aria, erosione costiera ecc..) finalizzato a valutare la resilienza delle tra-

sformazioni e degli interventi rispetto a tali pericoli (rischio climatico);

2) sui percorsi per la mobilità dolce  e sulle aree di sosta.  Questi  vengono menzionati tra gli obiettivi  del

PAAV (pag. 90/95 e 91/95 del RA “Le trasformazioni per la riprogettazione dei Viali a mare con l’incre-

mento delle aree da adibire alla mobilità lenta …”, “...di allontanare le aree di sosta per i mezzi a motore,

spostandole verso l’interno) ma non si ritrovano informazioni di QC ( nelle tavole QC7 sono rappresentate

le aree di parcheggio ed i percorsi legati alla mobilità dolce);

3) sulla valutazione delle alternative di localizzazione rispetto al  consumo di suolo e per quanto indicato al

punto 1) sopra riportato.

B) Si forniscono i   seguenti suggerimenti e raccomandazioni   utili alla definizione delle misure di mitiga  -  

zione per quanto applicabili alle trasformazioni previste dal PAAV,   fermo restando che la strategia di pia  -  

no non sembra incidere positivamente sulle attuali pressioni ambientali e pertanto lo scenario futuro,

in attuazione del piano, non sembra portare ad un miglioramento delle componenti ambientali che

presentano situazioni di criticità:

1) In merito al recupero e riuso delle acque e al fine di mitigare le pressioni sulla componente acque e risor-

sa idrica, si ritiene necessario prendere a riferimento per la progettazione e realizzazione degli interventi, le

seguenti indicazioni tecniche e gestionali ove applicabili:

- per quanto attiene le mitigazioni delle pressioni sulla qualità delle acque: le indicazioni e prescrizioni ri -

portate al par. 2.3.4 del D.M. 11/10/2017 (Criteri Ambientali Minimi - CAM Edilizia), aggiornate tramite il

DM 23 giugno 2022, le quali prevedono specifici accorgimenti per il risparmio e riutilizzo della risorsa

idrica1;

1
 Consultabili  al  seguente  link: https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazione-

Gazzetta=2022-08-06&atto .codiceRedazionale=22A04307&elenco30giorni=true

www.regione.toscana.it
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Direzione Urbanistica e sostenibilità

Settore VAS e VIncA

- le indicazioni e prescrizioni di cui all’articolo 11 del Regolamento regionale 26 maggio 2008, n. 29/R2

“Regolamento di attuazione dell'articolo 8 bis della legge regionale 21 luglio 1995 , n. 81 – Norme di at -

tuazione della legge 5 gennaio 199 4 , n. 36 (Disposizioni in materia di risorse idriche )”.

2) Al fine di indirizzare gli interventi e stimolare la progettazione delle aree verso una maggiore sostenibili-

tà e qualità ambientale   prendere a riferimento i seguenti documenti per quanto applicabili alle trasformazio  -  

ni previste dal Piano:

- il documento “Linee di Indirizzo per la salute e la sostenibilità dell'ambiente costruito”, approvato con

D.G.R. n. 1330 del 19/12/2016, che individua i criteri per una progettazione sostenibile, in attuazione del

Titolo VIII – Norme per l'edilizia sostenibile della L.R. 65/2014. Le linee di indirizzo costituiscono l’insie -

me delle regole per l'igiene, la salute e la sostenibilità degli interventi di trasformazione del territorio e si

applicano all'insediamento e al lotto di nuova edificazione, alla conservazione del patrimonio edilizio esi-

stente articolandosi nei seguenti argomenti trattati:  Sito e Contesto, Riduzione inquinamento, Energia e

Confort, Gestione e tutela delle acque, Sicurezza e accessibilità, Recupero gestione e manutenzione;

- il documento “Orientamenti in materia di buone pratiche per limitare, mitigare e compensare l'impermea-

bilizzazione del suolo Unione europea 2012”3;

- il documento “Linee guida per la messa a dimora di specifiche specie arboree per l’assorbimento di bios-

sido d’azoto, materiale particolato fine e ozono”4 che costituisce l’All.1 del Piano regionale per la qualità

dell’aria (PRQA) al fine di provvedere  alla messa a dimora di specie arboree con capacità di assorbimento

di inquinanti critici.

3) Criteri ambientali minimi: per la definizione di misure di mitigazione si rimanda inoltre, per quanto ap-

plicabili agli interventi e alle trasformazioni previsti dal Piano, ai contenuti del DM 23/06/2022 “Criteri

ambientali minimi per l’affidamento del servizio di progettazione di interventi edilizi, per l’affidamento dei

lavori per interventi edilizi e per l'affidamento congiunto di progettazione e lavori per interventi edilizi

(Pubblicato nella Gazz. Uff. 6 agosto 2022, n.183)” e all’Allegato al medesimo DM con riferimento ai cri-

teri ambientali minimi rilevanti per il procedimento in oggetto di cui ai punti:

• 2.3.2 Permeabilità della superficie territoriale;

• 2.3.3 Riduzione dell’effetto “isola di calore estiva” e dell’inquinamento atmosferico lettera e.) che

le superfici pavimentate, le pavimentazioni di strade carrabili e di aree destinate a parcheggio o

allo stazionamento dei veicoli abbiano un indice SRI (Solar Reflectance Index, indice di riflessione

solare) di almeno 29;

• 2.3.4 Riduzione dell’impatto sul sistema idrografico superficiale e sotterraneo.

4) Si ricorda inoltre che il D.Lgs. 48/2020, a partire dal 01/01/2021, prescrive che tutti i nuovi edifici e gli

interventi  che prevedono una demolizione e una successiva ricostruzione siano concepiti  come NZEB,

nearly zero-energy buildings, ossia edifici ad elevate prestazioni con un consumo energetico estremamente

basso, quasi nullo.

Conclusioni

Considerato che appare rilevante per la pianificazione in oggetto contrastare le criticità ambientali già in

atto diminuendo le pressioni ambientali sulle stesse e incentrare la strategia nella direzione dell’adattamen-

to ai cambiamenti climatici e agli eventi metereologici estremi, si chiede all’Autorità Competente di tener

conto di quanto sopra delineato nel parere motivato di VAS, redatto ai sensi dell’art. 26 della L.R. 10/2010;

2
 Consultabile al seguente link: https://raccoltanormativa.consiglio.regione.toscana.it/articolo?urndoc=urn:nir:regione.toscana:regolamento.-

giunta:2008-05-26;29/R&pr=idx,0;artic,1;articparziale,0
3
 Consultabile al seguente link: https://data.europa.eu/doi/10.2779/81286

4
 Consultabile  al  seguente  link:  https://www.regione.toscana.it/documents/10180/23809530/Allegato-1-LG-Piantumazione-agg.+31+dic-

2021.pdf/da42f961-13e2-d2a6-05e3-ec35bfe32dad?t=1644563443162

www.regione.toscana.it
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Direzione Urbanistica e sostenibilità

Settore VAS e VIncA

si ricorda che il parere motivato può contenere proposte di miglioramento del piano in coerenza con gli esiti

della valutazione al fine di ridurre o compensare i possibili impatti sull’ambiente.

Si ricorda infine che il provvedimento di approvazione del PAAV è accompagnato dal documento di Di-

chiarazione di sintesi redatto dal proponente e avente i seguenti contenuti definiti  all’art. 27 della L.R.

10/2010:

- processo decisionale seguito;

- modalità con cui le considerazioni ambientali che sono state integrate nel piano;

- modalità con cui si è tenuto conto del RA, delle risultanze delle consultazioni e del parere motivato;

- motivazioni e scelte di piano alla luce delle possibili alternative individuate nell'ambito del procedimento

di VAS.

Il  Settore rimane a  disposizione per i  chiarimenti  e  gli  approfondimenti  che saranno ritenuti  necessari

nell’ottica della collaborazione tra enti.

- Istruttore:

Dott.ssa Alessandra Veroni

tel 055.4383254 email: alessandra.veroni@regione.toscana.it

- Responsabil  e   del procedimento   Titolare I  .E.Q.  :

Ing. Elena Poli

tel 055.4384371 email: elena.poli@regione.toscana.it

Cordialmente,

IL Responsabile ad interim

Arch. Domenico Bartolo Scrascia

AV/EP

www.regione.toscana.it
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STUDIO LEGALE 

Avv. SIMONE \TALENTINI 
Piazza Aranci 31- 54100 Massa 

Tel. 0585-811378 Fax 0585-811378 
pee: avvsimonevalentini@entÌee.it 

Spett.Le 
Comune di Massa 

Ufficio Protocollo 
cornufle.rna55a1Th,pOstacerttOscana.it 

SUAP 
comune.rnassa(dmostaceittoscana.itt 

SpettLe 
Comune di Massa 

P.C. 
Preg.Mo Sig. 
Sindaco 

Via Pec: 
sindacocacornune.rnassa.ms.it 

LETTERA DI ACCOMPAGNAMENTO 

Per la società DAMARE Sri , titolare della concessione demaniale n. 65 

avente come scopo il mantenimento dello stabilimento balneare 

denominato "Bagno Rossi Carlo" , in persona del proprio legale 

rappresentante BIANCOLINI DANIEL, nato a Massa, il 04/03/ 1984,e ivi 

residente in via Trento n.76, 

PREMESSO CHE 

- Che la società DAMARE SRL è titolare di una concessione demaniale 

marittima con validità sessennale , scadenza al 31 Dicembre 2014, 

rinnovata con atto di repertorio n. 18979 del 26/07/2010, registrato 

a Massa al n. 116 Mod. 2 in data 05/08/2010 , prorogata con 

scadenza a131/12/2033 ai sensi della Legge 145/2018 e della Legge 

77/2020 avente per scopo il mantenimento di uno stabilimento 

balneare , denominato "BAGNO ROSSI CARLO", situato a Marina di 

Massa in Viale A Vespucci n. 36; 
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CONSIDERATO CHE 

- in tale stabilimento balneare non è presente un punto di 

somministrazione alimenti e bevande a servizio dei fruitori dello 

stabilimento stesso 

pare inconcepibile, che in una struttura turistica ricettiva collocata 

tra l'altro, al centro di Marina di Massa, non vi sia la possibilità di 

prestare un servizio alla collettività ed ai fruitori del proprio 

stabilimento balneare come quello della somministrazione degli 

alimenti e delle bevande; 

- sarebbe importante, per non dire essenziale e necessario, anche per 

il prestigio della zona e per il turismo offrire servizi completi, idonei e 

di qualità; 

- cio' risulterebbe essenziale soprattutto per la promozione turistica 

del Comune e per rendere Marina di Massa una località di pregio 

motivo di vanto, ed una attrattiva di riferimento per i turisti; 

- motivo di vanto, prestigio ed orgoglio soprattutto per il comune di 

Massa, avere stabilimenti balneari che vengano incontro alle 

esigenze, necessità e richieste dei turisti, offrendo un servizio 

completo e di alta qualità; 

- Qualità dei servizi , appetibilità ,comodità e completa e adeguata 

fruibilità degli stessi, che rappresenterebbero un modo per veicolare 

e pubblicizzare, attraverso i social ed il passaparola, il nome di 

Marina di Massa e pertanto del Comune, nel territorio Italiano ed 

implementare così ed aumentare la platea dei turisti sul ns 

territorio; 

VISTI 

- Visti i precedenti incontri effettuati; 

- Viste le rassicurazioni ricevute, in merito alla possibilità della 

installazione di un piccolo chiosco, in caso di nuovo piano 

dell'arenile; 

Confidando nell'accoglimento della presente richiesta si producono le 

seguenti osservazioni 
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COMUNE DI MASSA 
Via Porta Fabbrica, I, 54100 Massa - Tel. 0585.4901 - Fax 0585.41245 

4 a Codice fiscale 00181760455 - Partita iva 00181760455 
a 4 www.comune.massa.rns.it 

aktcnCMk SETTORE LAVORI PUBBLICI, ASSETTO DEL TERRITORIO 
E PROTEZIONE CIVILE 

servizio nianificazione del territorio 

Prot Data ....................... 

Al Sindaco del Comune di Massa 
comune.massa@postacert.t0scana.it 

:Ijtjtj:aua'AYMSXII 

AL NANO ATTUATIVO DEGLI ARENILI E DEI VIALI A MARE (PAAV) 

(Deliberazione del Cousiglio comunale n. 157/2024) 

Il sottoscritto Sig. Biancolini Daniel nato a Massa il 04/03/1984 ed ivi 
residente in Via Trento n. 76, in qualità di legale rappresentante della Soc. 
"DAMARE SRL", con sede a Massa, Via Trento n.76 con C.F e P.Iva 
01413240456, titolare della concessione demaniale marittima n° 65, con 
validità sessennale scadenza al 31 dicembre 2014, rinnovata con atto repertorio 
n. 18979 del 26/07/20 10, registrato a Massa al n. 116 Mod. 2 in data 
05/08/2010, avente per scopo il mantenimento di uno stabilimento balneare, 
denominato "BAGNO ROSSI CARLO", sito in Marina di Massa, Viale A. 
Vespucci n.36 

Vista la deliberazione del Consiglio comunale n. 157 del 4/11/2024 di 
adozione del Piano attuativo degli arenili e dei viali a mare (PAAV), 
pubblicata sul BURT n. 50 il giorno 11 dicembre 2024 e sul sito web del 
Comune presenta le seguenti osservazioni: 

Elaborato/i a cui le osservazioni si riferiscono 

o QP.2.4 

Oggetto delle osservazioni 

Tratto costiero 4, QP 2.4, SB 65. ROSSI CARLO 

Referente: Areh. Lorenzo Tonarelli - Tel. 0585490331 - e.mail: lorenzo.tonarelli @comune.massa.ms.it 
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COMUNE DI MASSA 
Via Porta Fabbrica, 1, 54100 Massa - Tel. 0585.4901 - Fax 0585.41245 

4111311 Codice fiscale 00181760455 - Partita iva 00181760455 
www.comune.massams.,t 

McdadøflMnitocMlc SETTORE LAVORI PUBBLICI, ASSETTO DEL TERRITORIO 
E PROTEZIONE CIVILE 

servizio pianificazione del territorio 

Modifiche/correzioni/integrazione proposte 

Si chiede di inserire all'interno della zona AB anche una area a 
destinazione AS in quanto attualmente lo stabilimento balneare risulta 
privo di punto di somministrazione alimenti e bevande; 

" In subordine o in alternativa si chiede di inserire la possibilità di 
installare a carattere stagionale una struttura per la 
somministrazione alimenti e bevande (ad es. chioschi mobili su 
ruote e/o similari) nella medesima area ftinzionale AS; 

" Si chiede di rettificare i confmi della concessione demaniale marittima 
come da modello Dl del SID in possesso dell'Ufficio del Mare del 
Comune di Massa e comunque come indicato nell'estratto del QP2.4 
modificato ed allegato. 

Eventuali allegati. 

o Estratto QP 2.4 da PAAV 

o Estratto QP 2.4 modificato con previsione di modifica richiesta 

Massa 21/01/2025 

Referente: Areh. Lorenzo Tonarelli - Tel. 0585490331 - e.mail: lorenzo.tonarelli @Comune.massa.ms.it 
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COMUNE DI MASSA COMUNE DI MASSA 
Via Porta Fabbrica, I, 54100 Massa - Tel. 0585.4901 - Fax 0585.41245 

U Codice fiscale 00181760455 - Parlila iva 00181760455 
www.comune.massa.ms,it 

MctSiadOroa1MnoC.'t SETTORE LAVORI PUBBLICI, ASSETTO DEL TERRITORIO 
E PROTEZIONE CIVILE 

servizio pianificazione del territorio 

ALLEGATI 

ESTRAYFO DI Q.P. 2.4 DA PÀAV 

CI.66 

C3.67 

Referente: Arch. Lorenzo Tonarelli - Tel. 0585490331 - e.mail: lorenzo.tonarelli @comune.massa.ms.it 
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